
 

CITTÀ DI ENNA          

AVVISO PRESENTAZIONE PROPOSTE PROGETTUALI 

BILANCIO PARTECIPATIVO 2016 

 

Cos'è il Bilancio Partecipativo. 

Il Bilancio Partecipativo è uno strumento di democrazia diretta con cui i cittadini possono 

contribuire a decidere come investire parte delle risorse del Bilancio Comunale.  

Chi può partecipare. 

Tutti i cittadini residenti che abbiano compiuto i 18 anni d'età e tutte le associazioni, ditte, enti 

pubblici e privati che abbiano la residenza o la sede legale/operativa nel territorio di Enna. Le 

proposte dovranno riguardare esclusivamente le aree tematiche di cui al punto successivo. Ogni 

soggetto interessato al processo di partecipazione potrà presentare una sola scheda di 

partecipazione, in forma singola o associata,  a pena di esclusione di tutte le proposte presentate. 

Cosa si decide 

L'Amministrazione raccoglie proposte ed indicazioni di priorità sueventi ed iniziative 

finalizzate alla promozione dello sviluppo economico nel territorio comunale.L’attività dovrà 

iniziare entro il 2016 e concludersi entro il 2017. Il tetto massimo di spesa da destinare alla 

procedura partecipata ammonta ad € 60.000,00. Ciascuna iniziativa presentata ed utilmente 

collocata nella graduatoria di cui alla seconda fase illustrata nel presente avviso, verrà finanziata per 

un importo pari all’ ottanta per cento dell’importo progettuale non coperto da altri finanziamenti, 

sino ad esaurimento delle risorse disponibili.  

Come si partecipa 

Ogni Cittadino può far pervenire le proprie proposte tramite l'apposita scheda di 

partecipazione che può essere scaricata direttamente dal sito internet del Comune 

(http://www.comune.enna.it). 

La presentazione delle proposte dovrà essere effettuata con le seguenti modalità: tramite 

consegna a mano presso l'ufficio protocollo del Comune o tramite servizio postale (lettera ordinaria 

o raccomandata) o mediante posta elettronica certificata (protocollo@pec.comune.enna.it) 

da far pervenire, a pena di inammissibilità, entro le ore              del                    . Le proposte devono 

essere firmate dalla persona fisica o dal legale rappresentante dell’ente o forma associativa che 

presenta le stesse,  e corredate da copia di documento di riconoscimento dei medesimi soggetti. 



 

 

Il procedimento di bilancio partecipato si struttura nelle seguenti fasi: 

 

Prima fase – Informazione 

Pubblicazione del presente avviso e presentazione delle proposte nei modi ed entro i termini 

definiti nel predetto avviso. 

Seconda fase – Valutazione delle proposte 

 

I criteri con i quali si valutano le proposte sono i seguenti: 

 Carattere innovativo delle proposte; 

 Grado di rappresentatività dei soggetti proponenti ciascun progetto; 

 Impatto e diffusione territoriale di ciascuna proposta; 

 Durata delle iniziative proposte; 

 Rilevanza all’esterno del territorio comunale; 

 Rilevanza patrimoniale delle iniziative proposte a favore dell’Ente ovvero della collettività; 

 Ricaduta positiva prevista in termini produttivi ed occupazionali. 

 

Un’apposita commissione, presieduta dal Dirigente dell’ Area 1, che provvede alla nomina della 

stessa dopo la scadenza del termine di presentazione delle istanze, provvederà alle verifiche di 

approfondimento. Sulla base dei suddetti criteri sarà predisposta una graduatoria di merito.Per 

ciascun criterio sarà attribuito il seguente punteggio: ottimo punti 4, buono punti 3, sufficiente punti 

2, mediocre punti 1, scarso punti 0. Per ciascuna proposta saranno sommati i punti attribuiti a 

ciascun criterio. La graduatoria sarà formulata sulla base dei punteggi complessivi conseguiti da 

ciascuna proposta progettuale. Non saranno ammessi i progetti per i quali, prima dell’attribuzione 

dei punteggi, non sarà rilevato anche uno solo dei seguenti requisiti : 

 

 Fattibilità tecnica e giuridica degli interventi a partire dal 2016; 

 Compatibilità con i settori di intervento e con le risorse finanziarie a disposizione; 

 Esercizio di un’attività propria del Comune in via sussidiaria. 

 

 

Terza fase – Assegnazione del contributo 

 Con determinazione dirigenziale si procederà al finanziamento delle proposte utilmente 

collocate in graduatoria sino ad esaurimento delle risorse disponibili.  

 

 


